Catechista: essere e non fare
· Mandato:					
Il catechista inizia il suo mandato su una richiesta del parroco della propria parrocchia. Dietro questo eccomi c’è entusiasmo, emozione, trepidazione, paura di non essere all’altezza, ma anche la consapevolezza di intraprendere, in un dare e avere, un cammino davvero speciale.

· Formazione:
Il catechista,  consapevole che la buona volontà ed entusiasmo non sono sufficienti, si impegna a ricevere    una seria preparazione partecipando ai corsi di formazione organizzati da tantissimi anni dalla nostra parrocchia  e chi può, anche presso le scuole di teologia. 

· Programmazione:
Il catechista programma il percorso che intende seguire basandosi sui programmi sacramentali stabiliti dalla CEI, accanto a queste linee guida vengono in aiuto sussidi, schede, e tutta la creatività che ognuno usa per veicolare meglio il messaggio che intende trasmettere.
· Catechista…un navigatore solitario?
Il catechista non può pensare di camminare da solo in questo suo percorso. Come tutti i lavori di squadra e soprattutto perché una squadra funzioni, il lavoro in sinergia è necessario.

· Catechista & catechista…e basta?
Anche i genitori sono chiamati ad essere educatori di fede del bambino; giorno per giorno, attimo per attimo dovrebbero annaffiare quel seme donato ai figli il giorno del battesimo.
Appare quindi importante un coinvolgimento dei genitori. E’ per loro l’opportunità di riscoprire la propria fede, che a volte è coperta di polvere o, peggio, addormentata.
Non c’è un sistema ben specifico per “catturare” i genitori e ogni catechista dà spazio alle proprie iniziative.
Sicuramente però alcuni punti fermi sono ben condivisi da tutti.
· Ai genitori si fa presente che le porte della parrocchia e delle aule di catechismo sono sempre aperte e la loro presenza è chiaramente ben accetta,  
· Il catechista cercherà di accendere un buon rapporto di cordialità, simpatia e soprattutto di fiducia coi genitori, chiederà poi che si lascino coinvolgere in quello che proporrà loro
· Si invita a turno un genitore ad affiancare il catechista e questo presuppone che venga incontrato preventivamente per organizzare la dinamica dell’incontro. Occasione propizia per fare catechesi nella catechesi.
· I genitori arrivano qualche minuto prima della fine dell’incontro così da coinvolgersi insieme al gruppo nell’attività e preghiera finali
· Un incontro mensile tra tutti i genitori ed una equipe che propone un tema su cui dibattere

· Ed ora i bambini e i ragazzi
S. Giovanni Bosco diceva: “ Non basta amare… bisogna che i ragazzi si accorgano di essere amati”  e anche    “Bisogna amare ciò che piace ai ragazzi e i ragazzi ameranno ciò che piace ai loro educatori”.
Dobbiamo farli sentire accettati così come sono, non chiedono altro.  In molti di loro appare evidente la grande voglia di essere ascoltati, di farci depositari dei loro sfoghi e confidenze che riguardano la scuola, gli amici e soprattutto la famiglia. In quel momento riteniamo di lasciare più spazio a quel dibattito spontaneo cercando di portarlo poi in un contesto di catechesi. Ecco, attualizzare il Vangelo anche in queste piccole ma importanti situazioni è un altro dei compiti del catechista.
Per arrivare a questo clima si cerca di adottare una dinamica piacevole che crei un ambiente sereno, che comprenda allegria, tenerezza ma anche quella dose giusta di autorevolezza.
Riteniamo inoltre di dare molta importanza all’accoglienza. Il catechista arriva prima dell’orario previsto per sistemare tavoli e sedie nell’aula. A volte, specialmente per i primi anni di I^ Comunione, si mettono dei segnaposti col loro nome, che vedranno spostati ogni volta. Questo serve per velocizzare una maggiore relazione di gruppo. Per tutti spesso viene fatto trovare un dolcetto ad ogni posto.
Insomma, crediamo che far sentire il bambino/ragazzo atteso ed accolto sia sempre un segno di rispetto e di amicizia. 
· Ma…attenzione! Il catechismo non è una scuola!
Quindi, se il clima non ricorda quello cattedratico classico della scuola, vedremo i bambini/ragazzi che faranno di tutto per non portare ritardo o addirittura venire in largo anticipo per sfidarsi a biliardino, femminucce comprese.

· Alcuni flash sugli incontri di catechismo
· Iniziare e terminare sempre con una preghiera e, a volte, anche con preghiere spontanee. Da subito sono abituati ad assumere un atteggiamento raccolto senza distrazioni.
· Visione di un film
· I giochi, oppure la realizzazione di cartelloni od altri progetti, sono solo alcuni dei tanti mezzi che aiutano a veicolare i messaggi della catechesi.. 
· Incontrarsi sul prato del terreno parrocchiale, sedersi in terra in cerchio, e parlare del Vangelo, contribuisce ad una maggiore apertura per meditare tutti insieme. 
· Catechesi in chiesa sulla S.Messa o sulle parti che compongono la chiesa stessa
· Incontrare alcune realtà parrocchiali, come la Caritas, gruppo Missioni, gruppo Scout
Questi sono dei piccoli flash, ma il catechismo è tanto altro. 
La parabola del seminatore ci vede quindi instancabili protagonisti ma pieni di quella 
“Speranza che si radica nella  Fede”. (Papa Francesco)
	
[bookmark: _GoBack]Il gruppo di catechisti vi ha fatto entrare virtualmente nelle aule, avete guardato…ascoltato… ed ora non siate avari di suggerimenti, correzioni e soprattutto di incoraggiamenti.
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